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LICEO SCIENTIFICO LINGUISTICO

Liceo Scientifico di Ordinamento con Indirizzo di

ARTE e ARCHITETTURA

CORSO QUINQUENNALE CHE AFFIANCA ALLE MATERIE
CURRICOLARI DEL LICEO DI ORDINAMENTO
L'INSEGNAMENTO DI BASI PRATICHE E TEORICHE PER LA
PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA E L’APPROFONDIMENTO
DI TEMI SPECIFICI DI STORIA DELL’ARTE, STORIA
DELL’ARCHITETTURA, URBANISTICA E DESIGN.

y INGEGNERIA
ORIENTAMENTO PROFESSIONALE Q'ESIZ'I:ETTURA

BENI CULTURALI



DEL LICEO SCIENTIFICO DI POTE N z I AM ENTO

MA MINISTERIALE PREVISTO IL POTENZIAMENTO SI ARTICOLERA’ ATTRAVERSO DUE AZIONI CONCRETE E COORDINATE:
ELLO STESSO TEMPO, DARE LA §
_ P i’ - ATTIVITA’ CURRICOLARE MATTUTINA, IN CUI IL CONSIGLIO DI CLASSE COESO E
( PARY -, IR RRICOLARI, SIA UMANISTICHE COORDINATO S| ATTIVERA’ AFFINCHE'TUTTE LE MATERIE POSSANO TROVARE NELL’ARTE E
—y W OVARE LA LORO CONNESSIONE CON NELL’ ARCHITETTURA ESEMPI CONCRETI DEI LORO SAPERI TEORICI

5, - PROGETTI SPECIFICI IN CUI ARTE ED ARCHITETTURA SARANNO PRESENTI, MA
; ‘ HITETTURA COMPLETATE TRASVERSALMENTE ATTRAVERSO MATEMATICA, FILOSOFIA ,STORIA ,FISICA,
— o | SCIENZE, LETTERATURA ITALIANA, ECC.. IN BASE ALL’ANNO CHE L’ALUNNO FREQUENTA E
 § ; L’ARTE E L’AR Cf'llT, ! ALLA PROGRAMMAZIONE DELL'INSEGNANTE.
" CULTURALE NE f“QU‘K'L‘ IMENTARE, DA PARTE DI TUTTE - PEI
. LE DISCIPLINE ; ; :“ L ONI PRATICHE DELLA TEORIA - ATTIVITA’ CURRICOLARE MATTUTINA IN CUI IL CONSIGLIO DI CLASSE COESO E

COORDINATO SI ATTIVERA’ AFFINCHE’TUTTE LE MATERIE POSSANO TROVARE NELL’ARTE E
NELL” ARCHITETTURA ESEMPI CONCRETI DEI LORO SAPERI TEORICI
- MODULI POMERIDIANI di 15 ore nel primo quadrimestre e 15 ore nel secondo
quadrimestre ATTRAVESO | QUALI VERRANNO POTENZIATE, OLTRE CHE L’ARTE E
ZZONTE GLOBALE DI PROBLEMI L’ARCHITETTURA, LE ALTRE DISCIPLINE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO

PROGETTUALI, PRATICHE E ALL’INFORMATICA, AL CALCOLO STATICO-INGEGNERISTICO

DIZIONALMENTE

QRABORAIURIE REECORS] PER IL TRIENNIO LE ATTIVITA’ DI POTENZIAMENTO POTRANNO ESSERE INSERITE
MATICI ALLINTERNO DELLE 30 ORE OBBLIGATORIE PER CIASCUN ANNO DEL PCTO ( obbligatorio nel
triennio)

FINALITA’

e LEZIONI DIALOGATE,

e LEZIONI INTERATTIVE,

METTERE IN RELAZIONE L’ARTE CON TUTTE LE DISCIPLINE, i -
COMPRENDENDO CHE E’@A E’ ESPRESSIONE DI UNA

DETERMINATA SOCIETA’ E DI UN DETERMINATO PERIODO
STORICO, DI UN PEN%IERO FILOSOFICO E SCIENTIFICO

FORNIRE STRUMENT! IDONEI ALLA VALORIZZAZIONE DELLE
‘ PROPRIE ATTITUDINI, AL FINE DI AVVIARE GLI STUDENTI VERSO
CONSAPEVOLI SCELTE UNIVERSITARIE E PROFESSIONALI

RASVERSALI, LAVORANDO ALLO STESSO,ARGOMENTO CON PIU’
INFORMATICHE; DI CALCOLO MATEMATICO E GRAFICO DIGITALI

Rl PRATICO-SPERIMENTALI, DI'TMPIANTI, DI CHIMICA, DI
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Biologia v ) dell'arte, ne ispira ed esplicita iksignificato, si interroga sul
¢ Chimica dei i rapporto tra arte e verita. vy,
* Ricerca di i oL'Estetica, come branca della ofia, definisce stili,
* Sostenibilita am Y ; categorie, effetti percettivi.
e Agenda 2030 : ‘ ePotenziando lo spirito di i
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garantiré che gli edifici siano stabili esich!

.

° La comprensione dei materiali da un punto di vista fiSico e crugiale per la scelta dei materiali
costruttivi. Conoscere le proprieta dei materiali (come resistenza, elasticita, durabilita) e
fondamentale per la progettazione strutturale.

Meccanica dei Materiali®

Termodinamica:

° La termodinamica e applicata al design degli edifici per garantire un'efficienza energetica
ottimale. Concetti come isolamento termico, trasmissione del calore e condizionamento
dell'aria sono considerati nella progettazione degli ediﬁci’

portante per il design dell'illuminazione degli spazi. La progettazione della luce
artificiale all'interna degli edifici, cosi come la scelta di materiali riflettenti o
i nzate dai principi ottici.

ompren5| e dei principi agustici e essenziale per il design degli spazi in modo che
a sia ottlmale Sl considerano materlall fonoassorbentl la disposizione delle superfici

.

° Nell'architettura moderna;I'elettrotecnica e fonda ntegrare sistemi di
Il'interno degli edifici. La
distribuzione dell'elettricita e la gestione dei sistemi ci sono considerate in fase di

progettazione.

Fluidodinamica:

i-di riscaldamento e
r progettare sistemi di ventilazione

. Nell'architettura sostenibile e nell'ottimizzazione dei siste
raffreddamento, la fluidodinamica puo essere utilizzata
e condizionamento d'aria pi efficienti.

In sintesi, la fisiea del liceo fornisceé una base teorica e pratica fondamentale per
nzionaliled efficienti. Questi principi fisici vengono integrati
archi nica per garantire la solidita strutturale, I'efficienza
egli edifici.

nella pydgettazio
energetica eil co



* OPIFICIO DELLE P
e |[ED - DESING DI FIREN
e FAI
° |.T.S. AREZZO - SIENA
e ACCADEMIA DELLE BELLE ARTI D F i

e ENTI LOCALI (C
e UFFIZI
e MUSEOQ ARCHE

e MUSEO DIOCESANO
e MUSEO DI ARTE MODERDA

e GALLERIA DI ARTE CONTEMPORANEA

¢ |STITUTO DI RICERCA AMBIENTALE, MATEMATICO STRUTTURALE
e MATERIAL CONNEXION PER LA RICERCA DI TECNOLOGIE E NUOVI
MATERIALI

< PUNTI DI'FORZA

\

\
EQUILIBRIO TRA ATTIVITA’ TEORICHE E PRATICHE IN VISTA DII\UN OﬁlETTIVO
COMUNE

l,ﬁN CONSIGLIO DI CLASSE CHE LAVORA IN COLLABORAZIONE ATTRAVERSO

VARIE METODOLOGIE D’INTERVENTO ' |

LABORATORI PRATICI E STAGE CHE PERMETTANO DI APRIRSI ANCHE AL
ONDO DEL LAVORO, ORIENTANDO LO STUDENTE IN MANIERA PIV’

CONSAPEVOLE y , Yy

/CARICO DI LAVORO EQUILIERATO E INDIRIZZATO COERENTEMENTE el
'A'-FTR ERSO L’ARTE E L’ARCHITETTURA i s ;\ —
)/ISIONE RASVERSALE DEGLI ARGOMENTI, CONSIDERATI NEI LORO RrsvoLTl
:APPLICA’T /| E CONCRETIZZABILI ‘ NG \

\\ \

ITONDIMENTO DEL NOSTRO PATRIMONIO ARTISTICO 13 C%TURALE
"" f" NERSAT A
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